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  Note all’art. 3:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante: «Disposizioni in 
materia di ricorrenze festive», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
31 maggio 1949, n. 124.   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’art. 61 del codice penale, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 61    (Circostanze aggravanti comuni).     — Aggravano il re-
ato quando non ne sono elementi costitutivi o circostanze aggravanti 
speciali, le circostanze seguenti:  

 1. l’avere agito per motivi abietti o futili; 
 2. l’aver commesso il reato per eseguirne od occultarne un 

altro, ovvero per conseguire o assicurare a sé o ad altri il prodotto o il 
profitto o il prezzo ovvero la impunità di un altro reato; 

 3. l’avere, nei delitti colposi, agito nonostante la previsione 
dell’evento; 

 4. l’avere adoperato sevizie, o l’aver agito con crudeltà verso 
le persone; 

 5. l’avere profittato di circostanze di tempo, di luogo o di 
persona, anche in riferimento all’età, tali da ostacolare la pubblica o 
privata difesa; 

 6. l’avere il colpevole commesso il reato durante il tempo, in cui 
si è sottratto volontariamente alla esecuzione di un mandato o di un ordine 
di arresto o di cattura o di carcerazione, spedito per un precedente reato; 

 7. l’avere, nei delitti contro il patrimonio o che comunque offen-
dono il patrimonio, ovvero nei delitti determinati da motivi di lucro, cagio-
nato alla persona offesa dal reato un danno patrimoniale di rilevante gravità; 

 8. l’avere aggravato o tentato di aggravare le conseguenze del 
delitto commesso; 

 9. l’avere commesso il fatto con abuso dei poteri, o con viola-
zione dei doveri inerenti a una pubblica funzione o a un pubblico servi-
zio, ovvero alla qualità di ministro di un culto; 

 10. l’avere commesso il fatto contro un pubblico ufficiale o 
una persona incaricata di un pubblico servizio, o rivestita della qualità 
di ministro del culto cattolico o di un culto ammesso nello Stato, ovvero 
contro un agente diplomatico o consolare di uno Stato estero, nell’atto o 
a causa dell’adempimento delle funzioni o del servizio; 

 11. l’avere commesso il fatto con abuso di autorità o di rela-
zioni domestiche, ovvero con abuso di relazioni di ufficio, di prestazio-
ne d’opera, di coabitazione, o di ospitalità; 

 11  -bis  . l’avere il colpevole commesso il fatto mentre si trova 
illegalmente sul territorio nazionale; 

 11  -ter  . l’aver commesso un delitto contro la persona ai danni 
di un soggetto minore all’interno o nelle adiacenze di istituti di istruzio-
ne o di formazione; 

 11  -quater  . l’avere il colpevole commesso un delitto non col-
poso durante il periodo in cui era ammesso ad una misura alternativa 
alla detenzione in carcere; 

 11  -quinquies  . l’avere, nei delitti non colposi contro la vita e 
l’incolumità individuale e contro la libertà personale, commesso il fatto 
in presenza o in danno di un minore di anni diciotto ovvero in danno di 
persona in stato di gravidanza; 

 11  -sexies  . l’avere, nei delitti non colposi, commesso il fatto in 
danno di persone ricoverate presso strutture sanitarie o presso strutture 
sociosanitarie residenziali o semiresidenziali, pubbliche o private, ovve-
ro presso strutture socio-educative; 

 11  -septies  . l’avere commesso il fatto in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive o durante i trasferimenti da o verso i luoghi in 
cui si svolgono dette manifestazioni; 

 11  -octies  . l’avere agito, nei delitti commessi con violenza o 
minaccia, in danno degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sa-
nitarie nonché di chiunque svolga attività ausiliarie di cura, assistenza 
sanitaria o soccorso, funzionali allo svolgimento di dette professioni, a 
causa o nell’esercizio di tali professioni o attività; 

  11  -novies  . L’avere agito, nei delitti commessi con violenza 
o minaccia, in danno di un dirigente scolastico o di un membro del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della 
scuola, a causa o nell’esercizio delle loro funzioni   .».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta l’art. 336 del codice penale, come modificato dalla 

presente legge:  
 «Art. 336    (Violenza o minaccia a un pubblico ufficiale).    — 

Chiunque usa violenza o minaccia a un pubblico ufficiale o ad un inca-
ricato di un pubblico servizio, per costringerlo a fare un atto contrario ai 
propri doveri, o ad omettere un atto dell’ufficio o del servizio, è punito 
con la reclusione da sei mesi a cinque anni. 

   La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso dal 
genitore esercente la responsabilità genitoriale o dal tutore dell’alunno 
nei confronti di un dirigente scolastico o di un membro del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola.   

 La pena è della reclusione fino a tre anni, se il fatto è commesso 
per costringere alcuna delle    persone di cui al primo e secondo comma    a 
compiere un atto del proprio ufficio o servizio, o per influire, comunque, 
su di essa.».   

  Note all’art. 6:       
 — Si riporta l’art. 341  -bis    del codice penale, come modificato dalla 

presente legge:  
 «Art. 341  -bis      (Oltraggio a pubblico ufficiale).    — Chiunque, in 

luogo pubblico o aperto al pubblico e in presenza di più persone, offen-
de l’onore ed il prestigio di un pubblico ufficiale mentre compie un atto 
d’ufficio ed a causa o nell’esercizio delle sue funzioni è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 

   La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso dal 
genitore esercente la responsabilità genitoriale o dal tutore dell’alunno 
nei confronti di un dirigente scolastico o di un membro del personale 
docente, educativo o amministrativo della scuola.   

 La pena è aumentata se l’offesa consiste nell’attribuzione di un 
fatto determinato. Se la verità del fatto è provata o se per esso l’ufficiale 
a cui il fatto è attribuito è condannato dopo l’attribuzione del fatto me-
desimo, l’autore dell’offesa non è punibile. 

 Ove l’imputato, prima del giudizio, abbia riparato interamente 
il danno, mediante risarcimento di esso sia nei confronti della persona 
offesa sia nei confronti dell’ente di appartenenza della medesima, il re-
ato è estinto.».   

  24G00043

    DECRETO LEGISLATIVO  22 febbraio 2024 , n.  26 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige/Südtirol recanti modifiche al decreto legislativo 
16 marzo 1992, n. 267, in materia di volontariato e relative 
competenze legislative della Provincia autonoma di Bolzano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, e successive modificazioni, recante «Ap-
provazione del testo unico delle leggi costituzionali con-
cernenti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267, con-
tenente «Norme di attuazione dello statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige concernente modifiche a norme di 
attuazione già emanate» e, in particolare, l’articolo 2, in 
materia di volontariato; 

 Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega 
al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106» e, 
in particolare, l’articolo 100 recante «Clausola di salva-
guardia per le Province autonome»; 
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 Sentita la Commissione paritetica per le norme di attuazio-
ne, prevista dall’articolo 107, secondo comma, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 15 febbraio 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, 
della giustizia, dell’interno, dell’economia e delle finanze, 
della cultura, delle infrastrutture e dei trasporti, delle im-
prese e del made in Italy e per la pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1992, 
n. 267, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . La Provincia autonoma di Bolzano ricono-
sce, valorizza e promuove gli enti del Terzo settore di cui 
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che opera-
no nell’ambito provinciale, nonché gli altri enti iscritti 
nell’elenco di cui al comma 2  -quinquies  . 

 2  -ter  . Ai fini del presente articolo si considerano enti 
del Terzo settore i soggetti di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, iscritti al Registro unico 
nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del me-
desimo decreto con sede o ambito di operatività nel terri-
torio della Provincia autonoma di Bolzano. La Provincia 
autonoma di Bolzano promuove l’accesso degli enti del 
Terzo settore ai vantaggi economici provinciali ovvero co-
munali di qualunque genere previsti e riconosce agli stessi 
le agevolazioni tributarie previste ai sensi degli articoli 73 
e 80 dello Statuto speciale di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. La Provincia 
autonoma di Bolzano esercita le funzioni amministrative 
in materia di Registro unico nazionale del Terzo settore in 
provincia di Bolzano. 

 2  -quater  . La Provincia autonoma di Bolzano rico-
nosce il ruolo del centro servizi per il volontariato accre-
ditato nel territorio provinciale ai sensi dell’articolo 61 
del decreto legislativo n. 117 del 2017 e può concludere 
con esso accordi o convenzioni per lo svolgimento delle 
attività di cui all’articolo 61, comma 1, lettera   a)  , del me-
desimo decreto. 

 2  -quinquies  . La Provincia autonoma di Bolzano di-
sciplina, con legge provinciale e nell’ambito delle ma-
terie di propria competenza, la tenuta di un elenco delle 
associazioni e degli altri enti a carattere privato che, sen-
za fine di lucro, svolgono attività di interesse generale ai 
sensi dell’articolo 118, quarto comma, della Costituzione, 
non iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo setto-
re, promuovendo per gli stessi l’accessibilità ai vantaggi 
economici provinciali ovvero comunali di qualunque ge-
nere previsti e riconoscendo anche le agevolazioni tribu-
tarie previste ai sensi degli articoli 73 e 80 dello Statuto 
speciale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670. Gli statuti delle associazioni e 
degli altri enti iscritti nell’elenco garantiscono il rispetto 

dei principi di democraticità, di pari opportunità ed egua-
glianza di tutti gli associati nonché di elettività delle ca-
riche sociali. 

 2  -sexies  . All’elenco di cui al comma 2  -quinquies   
sono altresì iscritti di diritto gli enti già iscritti al Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore di cui all’artico-
lo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, con 
sede o ambito di operatività nel territorio della Provincia 
autonoma di Bolzano. 

 2  -septies  . La Provincia autonoma di Bolzano pro-
muove e valorizza i rapporti e le forme di partenariato 
tra gli enti del sistema territoriale provinciale integrato 
e gli enti di cui al comma 2  -bis  , anche disciplinando 
le modalità di attuazione della co-programmazione e 
co-progettazione con gli enti del Terzo settore di cui 
all’articolo 55 del decreto legislativo n. 117 del 3 lu-
glio 2017. Al fine di aumentare il coinvolgimento della 
comunità, gli enti del Terzo settore possono avvalersi, 
secondo modalità disciplinate dalla Provincia autono-
ma di Bolzano, del contributo degli enti di cui al com-
ma 2  -quinquies  , a condizione che si tratti di un apporto 
definito, riferito ad attività strumentali o complementa-
ri rispetto alle attività di interesse generale svolte dagli 
enti del Terzo settore.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 22 febbraio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.    

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, recante: «Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   20 novembre 1972, n. 301. 

 — Si riporta l’art. 2 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267 
recante: «Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige concernenti modifiche a norme di attuazione già emanate», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 aprile 1992, n. 94, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Volontariato).    — 1. Le attività di volontariato da svol-
gersi nell’ambito delle materie di competenza della regione e delle 
province autonome, e le relative organizzazioni, sono disciplinate dalla 
legge regionale o provinciale nel rispetto dei limiti relativi alle materie 
medesime. 

 2. Le organizzazioni riconosciute dalla regione e dalle province 
autonome sono iscritte di diritto nei registri delle organizzazioni di vo-
lontariato, anche agli effetti dell’applicazione degli articoli 7, 8 e 9 della 
legge 11 agosto 1991, n. 266. 

   2  -bis  . La Provincia autonoma di Bolzano riconosce, valorizza e 
promuove gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, che operano nell’ambito provinciale, nonché gli altri enti 
iscritti nell’elenco di cui al comma 2  -quinquies  .   

   2  -ter  . Ai fini del presente articolo si considerano enti del Terzo 
settore i soggetti di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore di 
cui all’articolo 45 del medesimo decreto con sede o ambito di ope-
ratività nel territorio della Provincia autonoma di Bolzano. La Pro-
vincia autonoma di Bolzano promuove l’accesso degli enti del Terzo 
settore ai vantaggi economici provinciali ovvero comunali di qualun-
que genere previsti e riconosce agli stessi le agevolazioni tributarie 
previste ai sensi degli articoli 73 e 80 dello Statuto speciale di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. La 
Provincia autonoma di Bolzano esercita le funzioni amministrative 
in materia di Registro unico nazionale del Terzo settore in provincia 
di Bolzano.   

   2  -quater  . La Provincia autonoma di Bolzano riconosce il 
ruolo del centro servizi per il volontariato accreditato nel territorio 
provinciale ai sensi dell’articolo 61 del decreto legislativo n. 117 del 
2017 e può concludere con esso accordi o convenzioni per lo svol-
gimento delle attività di cui all’articolo 61, comma 1, lettera   a)  , del 
medesimo decreto.   

   2  -quinquies  . La Provincia autonoma di Bolzano disciplina, 
con legge provinciale e nell’ambito delle materie di propria compe-
tenza, la tenuta di un elenco delle associazioni e degli altri enti a 
carattere privato che, senza fine di lucro, svolgono attività di interesse 
generale ai sensi dell’articolo 118, quarto comma, della Costituzione, 
non iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore, promuo-
vendo per gli stessi l’accessibilità ai vantaggi economici provinciali 
ovvero comunali di qualunque genere previsti e riconoscendo anche 
le agevolazioni tributarie previste ai sensi degli articoli 73 e 80 del-
lo Statuto speciale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670. Gli statuti delle associazioni e degli altri enti 
iscritti nell’elenco garantiscono il rispetto dei principi di democrati-
cità, di pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati nonché di 
elettività delle cariche sociali.   

   2  -sexies  . All’elenco di cui al comma 2  -quinquies   sono altresì 
iscritti di diritto gli enti già iscritti al Registro unico nazionale del Terzo 
settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
con sede o ambito di operatività nel territorio della Provincia autonoma 
di Bolzano.   

  2  -septies  . La Provincia autonoma di Bolzano promuove e valo-
rizza i rapporti e le forme di partenariato tra gli enti del sistema ter-
ritoriale provinciale integrato e gli enti di cui al comma 2  -bis  , anche 
disciplinando le modalità di attuazione della co-programmazione e co-
progettazione con gli enti del Terzo settore di cui all’articolo 55 del 
decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017. Al fine di aumentare il coin-
volgimento della comunità, gli enti del Terzo settore possono avvalersi, 
secondo modalità disciplinate dalla Provincia autonoma di Bolzano, 
del contributo degli enti di cui al comma 2  -quinquies  , a condizione che 
si tratti di un apporto definito, riferito ad attività strumentali o comple-
mentari rispetto alle attività di interesse generale svolte dagli enti del 
Terzo settore   .» 

 — La legge 6 giugno 2016, n. 106 recante: «Delega al Governo per 
la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del 
servizio civile universale» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 giu-
gno 2016, n. 141. 

 — Si riporta il testo dell’art. 100 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117 recante: «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    2 agosto 2017, n. 179:  

 «Art. 100    (Clausola di salvaguardia per le Province autonome).    
— 1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regio-
ni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, 
anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

 2. Tenendo conto della tutela delle minoranze, prevista dall’ar-
ticolo 6 della Costituzione e dallo Statuto di Autonomia, la Provincia 
autonoma di Bolzano disciplina l’istituzione e la tenuta del registro uni-
co del Terzo settore e l’utilizzo degli acronimi di cui al presente codice, 
nonché le funzioni di vigilanza, monitoraggio e controllo pubblico di 
cui al presente codice del terzo settore, nel rispetto dei principi previsti 
dagli articoli 99 e 100 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 107 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante: «Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige»:  

 «Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme 
di attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica 
composta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due 
del Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due 
di quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo lin-
guistico tedesco o ladino. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita 
una speciale commissione per le norme di attuazione relative alle ma-
terie attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, composta di 
sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al grup-
po linguistico tedesco o ladino; uno di quelli in rappresentanza della 
provincia deve appartenere al gruppo linguistico italiano. La maggio-
ranza dei consiglieri provinciali del gruppo linguistico tedesco o italiano 
può rinunciare alla designazione di un proprio rappresentante in favore 
di un appartenente al gruppo linguistico ladino.»   

  Note all’art. 1:

     — Per l’articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267 si 
veda nelle note alle premesse.   
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